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Il portone che si apre sulla sinassi liturgica si 
legge dall'alto verso il basso di sinistra e dal 
basso verso l'alto, a destra. È la vita di Maria, 
una "V", la Vergine madre che racchiude nel 
suo percorso la vita di ogni cristiano, ognuno 
chiamato con particolare vocazione; sempre 
con la fretta della Carità, nel concreto di una 
quotidiana realizzazione della vita, pronti ad 
accogliere Gesù perché continui a nascere per 
il mondo. Non mancano certo fughe e prove. 
Maria insegna a "stare" sotto la Croce, a 
riconoscere che la Morte di Gesù è principio 
di risurrezione, per questo come Lei, Assunta 
in cielo, anche per noi l'attracco della nostra 
vita sarà la gloria con Maria e la Comunione 
dei Santi.
 L'Architetto Gallo volle scolpito sulla 
pietra della facciata: "L'Angelo del Signore 
portò l'annuncio a Maria ed Ella concepì per 
opera dello Spirito Santo", inizio e sintesi 
dell'amore di Dio, chinato sullo scorrere della 
storia umana. Entrando nell'aula sacra mi piace 
pensare come quanto la gente vive a partire da 
questo luogo non è mito o utopia. Il Mistero ha 
lasciato cadere il velo che lo copriva in una 
precisa data del nostro calendario, il 25 marzo. 
 Una fortuita scoperta del 1947 nelle grotte 
di Qumran. Da una delle anfore emergono i 
turni dei sacerdoti all'interno del tempio. 
Zaccaria è entrato per il rito dell'incenso il 23 
settembre. Già il cristianesimo antico festeg-
giava il 24 giugno la nascita di Giovanni 
Battista. L'evangelista Luca nell'annuncio a 
Maria riferisce che anche Elisabetta aspetta un 
figlio ed è già nel sesto mese. Dunque siamo al 
25 marzo! Nove mesi dopo, il 25 dicembre, è 
nato Gesù. Nel IV secolo i cristiani festegge-
ranno il Natale nella ricorrenza pagana del Sol 
Invictus nella certezza storica che quel Sole, 
Luce che viene nel mondo è l'Emmanuele, Dio 
con noi. L'Annunziata, nell'andirivieni della 
Città, è testimone che il divenire della storia in 
Gesù Cristo ha trovato il suo compimento.

Un avvertimento però. Se insistete nel guarda-
re vi accorgerete che Geremia… ha perso la 
faccia. È stato in tempo di guerra, la scheggia di 
una bomba ha colpito il viso.
 Più sotto qualche mariuolo notturno ha 
privato Paolo della spada, testimone del suo 
martirio, e Pietro ha perso le chiavi. Sarà perché 
ognuno oggi sa come entrare nel Regno dei Cieli. 
 Quando qualche monumento civile è 
deturpato subito lo si restituisce alla sua simbo-
logia. Solo le statue della Chiesa debbono 
sottostare a chissà quale dettame di chi sovrin-
tende. È un po' come il nostro campanile. 
Dopo mesi di discussione sul colore prevalse 
l'autorità di chi voleva il colore iniziale. Ritro-
vato però non si valutò che era slavato da 30 
anni di intemperie ed ecco un colore che 
nessuna casa dei prodotti aveva in campione.
 E il Crocifisso della Confraternita nella 
cappella dell'Addolorata? Manca di due dita a 
causa di un sacrestano maldestro? No. Gesù, 
secondo una esegesi attenta (?!), ha perso le dita 
nella bottega paterna imparando a fare il 
falegname. Si tratta dunque di storia e per 
fortuna c'è chi la tutela… Queste però sono 
solo punture di spillo per chi ha avuto la gioia 
paziente di riportare l'Annunziata a come l'han 
vista quanti l'hanno voluta.

   Don Ezio parroco
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Così è la Chiesa da sempre.
A servizio della Parola che la successione apostolica conserva autentica.

Voce che si fa colloquio, proposta, testimonianza, dialogo in ogni comunità cristiana.

Guardavo, non senza coinvolgimento, la facciata della 
nostra chiesa dell'Annunziata, dall'altra parte di Via Po. 
Vi confido la gioia di averla saputa leggere nel dettato e 
nella grammatica del Gallo. Ammirandola nel suo 
insieme mi parve di essere a Roma in Via Merulana, il 
viale che da San Giovanni porta a Santa Maria Maggiore, 
la madre di tutte le chiese mariane. Evidentemente, negli 
anni '30, quando si volle far credere che la romanità fosse 
la radice da scoprire per una nuova italianità, ebbe 
influsso sul Gallo. Se però l'icona della Consolata si ispira 
alla Salus populi romani, allora era giusto che una chiesa 
mariana di Torino, al cui interno l'altare della Patrona di 
Torino si rifà a quello della Basilica Santuario, richiamas-
se la basilica di Roma.
 Lassù, in alto, svetta la Croce impreziosita dal 
ricamo, la Croce gloriosa, precomprensione di ogni 
Mistero cristiano, anche dell'Annunciazione; là ferma, 
sul mondo che scorre, sotto, nella contrada di Po. Accanto alla Croce due profeti, Daniele ed 
Ezechiele che, a distanza, hanno intravisto il compimento della linea messianica, quando, 
secondo Daniele, Uno con sembianza di figlio dell'uomo verrà dal Cielo e sarà la Salvezza di 
Jahvè, o, secondo Ezechiele, alla fine la risurrezione dei morti sarà la vittoria messianica di 
Dio sulla morte ed ogni mortificazione dell'uomo.
 Il mistero dell'Incarnazione ha nell'Annunciazione l'inizio di questo compimento. 
Più sotto altri due profeti, Geremia ed Isaia . L'uno, Geremia, vive nella sua avventura 
umana il concreto realizzarsi della messianicità: il Cristo è emarginato, venduto, perseguita-
to, messo a morte. Eppure la sua parola è annuncio, richiamo, concreta via di conversione 
all'unico Salvatore. Isaia, poi, di fronte al rifiuto di Acaz, promette il compimento della 
promessa di un Dio presente, l'Emmanuele che una ragazza, vergine, darà alla storia come 
principio attivo di salvezza e messa in fuga di ogni paura. Si tratta del Mistero custodito e 
svelato dall'Annunziata così bene tratteggiato dal Beaumont nell'abside della chiesa.
  sui quali Scendiamo ancora e nel pronao altre quattro figure: Gioachino e Giuseppe
si condensa la genealogia messianica e segnano la cerniera tra l'antica speranza e la nuova 
economia di salvezza. Gioachino è il simbolo di una umanità giusta perché lascia spazio a 
Dio; Giuseppe l'uomo che pone il suo sogno nel progetto di Dio che non si compie senza 
che la libertà dell'uomo vi concorra. Accanto al portale, magnifico, , i Santi Apostoli Pietro
garante nel tempo dell'appartenenza al nuovo popolo di Dio che, sulla roccia che è Cristo, 
ha professato la fede dell'Apostolo inviato a raccogliere il bene ovunque si trovi e a sciogliere 
il male con la forza del bene, sostanza e forma dell'unità della Chiesa; , il testimone che, Paolo
raggiunto da Gesù Cristo, disarcionato dalle sue sicurezze, diventa modello di chiunque 
entra in chiesa. Non per formare una identità separata ma per uscirvi con una nuova inter-
pretazione dell'uomo, quando l'Incarnazione di Dio diventa ermeneutica che supera ogni 
divisione, differenza, contrapposizione. La "carne" che il Figlio ha preso su di sé si fa il 
criterio giudicante ogni uomo fatto di carne.
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Supplemento mensile di “La Parola e la Voce” per il coordinamento pastorale
Noi dell’Annunziata
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 OTTOBRE

DOM 4 XXVII Domenica del Tempo Ordinario, anno A
  Ore 11 Messa Prima Comunione

DOM 11 XXVIII Domenica del Tempo Ordinario, anno A
  Ore 11 Messa con Battesimo di Davide

MAR 13 Anniversario Ordinazione sacerdotale don Ezio (1973-2020)

DOM 18 XXIX Domenica del Tempo Ordinario, anno A
  Ore 11 Messa Prima Comunione
  Giornata mondiale Missionaria. Quanto raccolto sarà devoluto alle Missioni

SAB 24 Ore 15 - 17 Incontro Cresimandi con don Ezio: immediata preparazione

DOM 25 XXX Domenica del Tempo Ordinario, anno A
  Avvio Iniziazione Cristiana 1º-2º-3º Anno
  Ore 11 Messa Prima Comunione

 NOVEMBRE

DOM 1 Festa di tutti i Santi
  Ore 11 Messa con Cresima
  
LUN 2 Commemorazione dei Defunti, Anno A
  Ore 17,30 Rosario, ore 18 S. Messa e memoria dei defunti dell'anno

DOM 8 XXXII Domenica del Tempo Ordinario, Anno A
  Ore 11 Messa con Cresima

DOM 15 XXXIII Domenica del Tempo Ordinario, Anno A  Festa della Chiesa locale
  Ore 11 Messa con Cresima

DOM 22 Cristo Re, Anno A
  Ore 11 Messa con Cresima

DOM 29 I Domenica di Avvento, anno B

 NAVIGARE A VISTA!

È quanto la Pastorale progetta tra prudenza necessaria per il reciproco rispetto e 
l'obbedienza alle norme per la Fase 2 (inoltrata) del Coronavirus.
Qui di seguito da Settembre a Novembre l'essenziale di una pastorale a vista.

a) L'apertura della chiesa segue l'andamento scolastico-universitario e quindi per 
ora rimane dalle ore 9 alle 12 e dalle ore 16 alle 19 per la preghiera personale. 
Sospese le "lodi", l'adorazione del Giovedì, il Gruppo di Preghiera mensile, la lettura 
della Sindone...

b) Non possono essere ancora programmate le catechesi adulti, famiglie, giovani, 
Caritas... Sarà la necessità e/o la fantasia ad inventare nuovi metodi di necessari 
approcci per l'Iniziazione cristiana.

c) Per la Caritas. Lodevole il servizio del lunedì (sospeso a Luglio e Agosto). Lo 
"Sportello del lavoro" dipende da un centro che sarà attivato. 
Non è questo il tempo per offerta di abiti, la loro sistemazione e consegna. Sarebbe 
imprudente!

 SETTEMBRE

DOM 13 XXIV Domenica del Tempo Ordinario, anno A
  Avvio Anno Pastorale. Ore 11 Messa nel cortile dell'Oratorio 
  Segue momento conviviale e festa

DOM 20 XXV Domenica del Tempo Ordinario, anno A
  Ore 11 Benedizione di 4 nuove campane offerte per il "concerto" del 
  Campanile dell'Annunziata

LUN 21 S. Matteo Apostolo ed Evangelista
  2003-2020 Don Ezio parroco all'Annunziata

VEN 25 Avvio Catechismo, ore 17,30 - 19

SAB 26 Ore 15 - 17 Incontro Comunicandi con don Ezio: confessione e rito

DOM 27 XXVI Domenica del Tempo Ordinario, anno A
  Ore 11 A Messa con lo zaino e Prima Comunione

Ottobre, mese del Rosario, ogni giorno alle ore 17,30. 
Segue alle ore 18 la Celebrazione EucaristicaSETTEMBRE - OTTOBRE - NOVEMBRE 2020
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